
 

 
 

Piccola Biblioteca delle pari opportunità 
 

 
 
 

 

"Pólemos".  
Filosofia come guerra 
 

Autore / Curatore 

Umberto Curi 

 

Abstract 

Se, come sentenzia Heidegger, “la filosofia non progredisce affatto, ma segna il passo sul 
posto, per pensare sempre la stessa cosa”, allora, nella radicale contemporaneità di ogni 
pensiero, il nostro destino è necessariamente legato al contendere dell’uno con l’altro: non il 
confronto bonario, l’inoffensivo gioco confutatorio già stigmatizzato da Hegel, ma la 
contrapposizione fuori di metafora, ossia pólemos, bellum, Auseinandersetzung – in una 
parola: guerra.  
Il discorso filosofico nasce dunque come “polemica” ed ha pertanto una intrinseca componente 
di conflittualità; anche il filosofo è, per forza di cose, costretto a cimentarsi in questo 
confronto; in tal senso, secondo la parola oracolare di Eraclito, questi è “di tutte le cose padre 
e re”. 
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